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Il Gioco del Se
parole di G. Rodari

E se Gianduia diventasse
il ministro dello stato,
farebbe le case di zucchero,
con le porte di cioccolato.
Ai, ai, ai, ai...

Se comandasse Pulcinella
la sua legge sarebbe questa:
a chi ha brutti pensieri
sia data una nuova testa.
Ai, ai, ai, ai...
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